
Anche la Provincia autonoma 
di Trento prende il tram e farà 
la sua parte, da protagonista, 
nella realizzazione del nuovo 
sistema di mobilità del capo-
luogo. È pronto un accordo di 
collaborazione,  prossimo  al  
passaggio  formale  nelle  ri-
spettive giunte, tra la Provin-
cia e il Comune di Trento, con 
il  coinvolgimento  diretto  di  
Trentino Trasporti spa, la so-
cietà che ha in gestione il tra-
sporto  pubblico  locale  in  
Trentino. Nell’accordo tra le 
giunte  Fugatti  e  Ianeselli  si  
parla di “nuova infrastruttura 
dei Trasporto Rapido di Mas-
sa a Trento”, ma si deve legge-
re “tram”.
L’intesa  sulla  tramvia  nasce  
per  collegare  la  zona  nord  
con il centro cittadino, ma c’è 
una novità. Si prevede, come 
è noto e spiegato nella prima 
presentazione pubblica dello 
schema di massima dell’ipote-
si progettuale, in aprile a Gar-
dolo, un tracciato preferenzia-
le lungo via Brennero per il  
collegamento  con  il  centro,  
ma pure «la possibilità in futu-
ro»  di  estendere  la  tramvia  
«anche alla parte sud della cit-
tà, sia per la sua capacità di 
soddisfare la domanda di mo-
bilità ad alta frequenza e con 
elevati  standard  qualitativi,  
compresi i collegamenti inter-
modali, sia per il suo impatto 
di contenimento dell’inquina-
mento e riduzione del traffico 
privato  per  il  trasferimento  
sul trasporto pubblico»
L’accelerazione del progetto.
C’è un elemento che impone 
una accelerazione del proget-
to-tram, di cui il sindaco Fran-
co Ianeselli  ha  fatto  un ele-
mento fondante del program-
ma di governo della città: il  
tram sarà una valida alternati-
va per «garantire un collega-
mento diretto» quando la li-
nea della Trento-Malé sarà so-
spesa durante i lavori di inter-
ramento  della  linea  storica  
nella zona dell’ex Scalo Filzi».
Anzi, il tram diventa indispen-
sabile per il grande “Progetto 
integrato”  (bypass  ferrovia-
rio e interramento dei binari) 
e la sua cantierizzazione. Tra 
gli obiettivi, viene indicato an-
che il collegamento con il nuo-
vo  deposito/officina  della  
Trento-Malé «in fase di costru-
zione a sud della Vetri Specia-
li o, in alternativa, con un nuo-
vo  deposito/officina  per  un  
adeguato numero di mezzi ne-
cessari all’esercizio commer-
ciale del tram».
Inoltre, dovrà essere realizza-
ta  «l’integrazione  modale  e  
l’interconnessione  tra  servi-
zio rapido di massa e servizio 
urbano su gomma, mantenen-
do un elevato livello di qualità 
dei servizi e l’equilibrio eco-
nomico delle gestioni».
Comune e Pat: chi fa cosa.
L’accordo di collaborazione, 
che ha durata triennale, defini-
sce gli impegni reciproci. Refe-
rente per la Provincia, è Rober-
to Andreatta, dirigente genera-
le dell’Umst Mobilità e del di-
partimento territorio, ambien-
te, energia e cooperazione. Il 
Comune si impegna a proget-
tare la  nuova infrastruttura,  
in collaborazione con Trenti-
no Trasporti  spa,  a  definire  
quindi tracciato e relative fer-
mate, a elaborare - operazio-
ne già in corso - il Pums (Piano 
urbano della mobilità sosteni-
bile), pianificare gli interventi 
di riordino del sistema strada-
le, presentare istanza di am-
missione ai  fondi statali  e a 
contenere al massimo i tempi 
approvativi e autorizzativi. Al-
la Provincia, invece, spetta la 
redazione, con il progetto di 
fattibilità in mano, del piano 
economico-finanziario dell’in-
tervento ed di un cronopro-
gramma operativo. Importan-

te sarà, per la Provincia, atten-
dere gli esiti del finanziamen-
to statale. Ma una soluzione 
fin d’ora considerata, spiega 
il  mobility  manager  Roberto  
Andreatta, è la finanza di pro-
getto. Infatti,  nell’accordo si 
fa esplicito riferimento ad un 
«eventuale avviso di mercato 
per la presentazione di propo-

ste  di  partenariato  pubbli-
co-privato». Toccherà quindi 
alla Provincia «affidare la co-
struzione e gestione dell’infra-
struttura, l’acquisto del mate-
riale rotabile e la gestione del 
servizio di trasporto».
Entrambi gli enti si impegna-
no, è scontato, ad adeguare i 
propri strumenti pianificatori 
e programmatori per favorire 
la realizzazione del tram. È già 
stato istituto un gruppo di la-
voro per dare seguito all’ac-
cordo. Ed è già previsto che ci 
sarà un “accordo integrativo” 
che definirà le «modalità ope-
rative con cui strutturare il fi-
nanziamento dei lavori, al net-
to di eventuali contributi sta-
tali e/o europei».  Do. S.

Anche la Provincia “prende” il tram

Le due giunte avviano la collaborazione per realizzare 
presto l’opera, indispensabile anche per attuare
il grande “Progetto integrato”, bypass e interramento

Tram da Spini: 17 fermate
e due corsie su “corso nord”

Una delle prime immagini di come potrà essere trasformato “corso nord” (via Bolzano e via Brennero) con la realizzazione del tram tra Spini ed il centro città

Definito l’accordo. Il Comune progetta, piazza Dante lo realizzerà

MOBILITÀ

All’origine  dell’accordo  di  collaborazione  per  realizzare  il  
tram, c’è il protocollo d’intesa tra Provincia, Comune di Tren-
to ed Rfi dell’aprile 2018, integrato dall’atto aggiuntivo del 
novembre 2019 che ha fissato le linee guida del “Progetto 
integrato”, l’insieme di interventi anche di riqualificazione ur-
bana del capoluogo collegati al bypass ferroviario per le merci 
e all’interramento della linea storica del Brennero nel tratto di 
cittadino. Per dare concretezza al progetto tram, tra Comune e 
Provincia, oltre che il gruppo di lavoro già istituito, sarà creata 
una cabina di regia, composta dagli assessori competenti (il 
presidente Maurizio Fugatti per la Provincia, l’assessore Ezio 
Facchin per il Comune) che seguirà passo passo l’attuazione 
dell’accordo.
Lo schema di massima del progetto-tram è quello presentato 
prima in Circoscrizione a Gardolo, quindi alla commissione 
per la mobilità e la vivibilità urbana, da Facchin e dall’ingegner 
Giuliano Stelzer. La tramvia sarà una linea di quasi 8 chilometri, 
che sfrutterà in gran parte l’asse centrale di via Bolzano-via 
Brennero (“corso nord”), dall’attuale fermata della Trento-Ma-
lé a Spini di Gardolo fino al centro città. Qui i binari del tram 
formeranno un anello tra piazza Centa, via Segantini, piazza 
Dante, via Torre Verde e largo Nazario Sauro, da dove si ricolle-
gheranno a via Brennero. Con il tram, via Brennero non sarà 
più una superstrada che si insinua nel cuore cittadino, perché 
sarà declassata a due corsie, una per senso di marcia, in modo 
da permettere il passaggio dei tram (la tramvia occuperà 9 
metri in larghezza) e la realizzazione su ambo i lati di alberatu-
re, piste ciclabile e pedonali. Una nuova vita, dopo anni, decen-
ni di attesa, per il “corso nord”. Sono 17 le fermate previste, 6 
delle quali  nel  territorio di  Gardolo.  Ci  saranno parcheggi 
scambiatori, per l’intermodalità, e saranno soppressi i passag-
gi a livello di via di Spini, via Palazzine, via Aeroporto e Cano-
va-via Aichner. Per la mobilità di Trento sarà una “rivoluzio-
ne”. Che, ora, Provincia e Comune intendono accelerare.

Il progetto destinato a rivoluzionare la mobilità

Servizio di trasporto rapido di massa per collegare Spini 
al centro, ma in prospettiva anche la parte sud della 
città. Ipotesi finanza di progetto per la sua realizzazione

L’intesa triennale 
sarà integrata per
il finanziamento,
al netto di contributi 
statali e/o europei
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